
SOTTOCCHIO 
QÌANCANLO ASCARI"' 

Attorno alla realtà virtuale sta 
Iniziando a coagularsi da qualche 
tempo anche un mercato .-
editoriale. In cui spicca per qualità 
e ricchezza d'Informazioni II 
mensile «Virtual», che nel numero 
di aprile presenta un'Interessante 
Intervista di Facto Gambaro con 
Paul Virilio, urbanista francese che 
si occupa da tempo di realtà 

virtuale e dintorni, che esprime una 
serie di sostanziosi dubbi sul rischi 
che possono derivare dagli sviluppi 
di queste tecniche. Virilio teme 
che le Informazioni vadano a 
sostituire la materialità delle cose, 
e che la confusione delle 
percezioni conduca all'Incapacità 
dell'Individuo di collocarsi nella 
realtà, facendogli perdere la 

sensazione del -qui e ora-, la 
locazione del proprio essere nel 
tempo e nello spazio. Per Virilio II 
nodo del problema è la 
contraddizione tra la caratteristica 
umana di creare proprie Immagini 
mentali e la necessità, utilizzando 
le nuove tecnologie, di dipendere 
da un computer che genera 
Immagini secondo codici 
predeterminati. Ecco cosi che 
raffiora un argomento su cui, per 
tutt'altri motivi, si sta molto 
discutendo In Italia dopo le ultime 

Arte 
elezioni: Il rapporto tra 
Immaginarlo e Immaginazione. 
Possiamo Infatti definire 
Immaginarlo tutto II repertorio di 
dati che già esistono, un substrato 
collettivo a cui chiunque può 

attingere. Immaginazione e invece 
la capacità di creare altro, di 
tracciare strade differenti 
dall'esistente, di produrre davvero 
Il nuovo. Soprattutto sulle pagine 
del «Manifesto* si è molto discusso 
sull'Importanza che ha avuto per la 
destra II sapersi appellare 
all'Immaginarlo corrente: e 
sull'inadeguatezza della sinistra 
nel cimentarsi sul campo 
dell'Immaginazione, del progetto 
alternativo. Ecco dunque che 

l'allarme lanciato da Virilio sul 
fatto che i percorsi programmati 
prevalgano su quelli autonomi pare 
quasi trovare un'eco nella nostra 
situazione attuale, In cui, non 
scordiamolo, abbiamo potuto 
assistere alle prime elezioni che 
hanno visto la vittoria del 
marketing, delle tecniche di 
vendita, sulla politica. Ecco perché 
suona particolarmente puntuale 
l'attenzione che pone Virilio nel 
confronti di una ricerca molto 

particolare, quella sull incidente 
specifico che possono generare le 
nuove tecnologie- -Inventando II 
treno che si e Inventato il 
deragliamento, inventando I aereo 
si e inventato lo schianto al suolo. 
Inventando la nave si e inventato il 
naufragio, ecc. Per ora. pero non 
riusciamo ancora a percepire con 
chiarezza quale sarà I incidente 
specifico della realta virtuale-. 
Forse stiamo già vivendo in un 
Incidente specifico. 

CALENDARIO 
MARINAOCSTASio 

PADOVA 
Patao della Ragione 

Montino Campigli. Antologica 
fino al 24 luglio Ore 9-19, venerdì, saba­
to e domenica 9-21 

RESOLE 
Palazzina Mangani 

Mario Tozzi (1895-1979) 
fino al Sgiugno Ore 10-19 chiuso lune-
Mostra antologica dell artista che. negli 
anni Venti, fondò II gruppo degli -Italiens 
de Paris» 

VICENZA " 
Palano Cn leticati 

Gioiellerìa europea 1850-1920 
Imo al 5 giugno Ore 9.30-12 e 14 30-17 
domenica SPI3e 14 30-18 30. chiuso lu­
nedi 
Da un museo tedesco, opere del maestri 
orafi europei, dal Romanticismo all'Art 
Noveau alBauhaus 

ROMA 
Palazzo delle Esposizioni 
uia Nazionale 194 
Dada. L'arte della negazione 
dal 21 aprile al 20 giugno Ore 10-21 
(chiuso martedì) 
Più di 300 opere del maggiori dadaisti, da 
Schwitters a Ouchamp airistan Tzara, da­
tate 1912-1925. ricostruiscono l'avventura 
del movimento dada In tutto il mondo 

VENEZIA 
Palazzo Ducale 

Jacopo Tlntoretto e I suol Incisori 
fino al IO luglio Ore 9-19 

ROVERETO 
Mtwodi Arte Modemae Contemporanea 
corso Rosmini 58 
Espressionismo tedesco 
fino al26giugno Ore 9-19 
Dal Mussimi am Ostwall di Dortmund, 150 
opere di Grosz Dlx, Beckmann, Kokosch-
kaetuttlgll altri. 

MAMIANO DI TRAVERSETOLO (Par-
ma) 
Fondazione Magnani Rocca 
via Vecchia di Sala 18 
Nicolas de Staél . 
lino al 17 luglio Ore 10-17, chiuso lune­
dì 
Dipinti anni Quaranta e Cinquanta di un 
maestro della pittura informale europea 

VENEZIA 
Palazzo Cossi 

Rinascimento. Da Brunelleschl a Mi­
chelangelo 
fino al 18agosto Ore9-19 
Attraverso disegni e modellini In legno, un 
percorso nell architettura rinascimentale 

VENEZIA ' 
PeggyGuggenheimCollecuon 
Palazzo Venierdei Leoni 
Josef Albert: vetro, colore e luce 
fino al 10 luglio Ore 11-18. chiuso mar­
tedì 
Sono una novità per l'Italia I pannelli di ve­
tro del pittore astrattista berlinese 

VENEZIA 
Gallerie dell Accademia 

Jacopo Tlntoretto. Ritratti 
fino al 10 luglio Ore9-l9 
39 ritratti provenienti da musei di tutto II 
mondo a 400 anni dalla morte di Tlntoret­
to, uno mostra dedicata all'aspetto meno 
conosciuto della sua arte 

FIRENZE ' 
Palazzo Medici Riccardi, Museo mediceo 
via Cavour I * 
Osvaldo Uclnl. Omaggio nel cente­
nario della nascita 
fino al 15 maggio Ore 10-13 e 15-19. 
chiuso mercoledì 
Settanta dipinti e disegni dal 1913 al 1958 
un'antologica insolitamente completa del 
maestro dì Monte Vldon Corrado 

FERRARA - - -
Palazzo dei Diamanti 

Ennio Morlottl. Opere 1940-1992 
fino al 12 giugno Ore9 30-13 30e 15-18 

PARICI 
Grand Pala» ' 

Impressionismo. 
1869 

Le origini 1859-

Ifàò-i 
8 agosto Ore 10 20, mercoledì 
muso lunedì 

TORINO 
MoleAnloneliiana 

ArchKectura & Natura. Cote e luo­
ghi per abitare II pianeta 
Imo al 3 luglio Ore 10 30 13 e 15 30 20 
giovedì e sàbato 11-22 chiudo lunedi 
Progetti e sperimentazioni per un archi-
lettura ecologica 

MILANO 
Palazzo Bagatti Vallecchi 
via Santo Spirito 10 ' 
Enzo Nocera fotografo 
fino al 22 maggio Ore 1030-19 cluuso 
lunedì 
Dal reportage sociale al ritratto, una ras­
segna completa dell opera del totogralo 
milanese scomparso un anno la 

Ritornano gli «Artisti» di Goffredo Parise 
Ventisette scritti dedicati al mondo 
dell'arte e ai pittori a cui lo scrittore 
si sentiva molto legato. Il gioco 
di metafore con l'universo animale 

Bravo calzolaio 
e grande falco 
A proposito di «Artisti» di Goffredo Pansé, edito 
da Nen Pozza, abbiamo ascoltato alcuni dei 
personaggi citati Cominciamo da Marilù Eu­
stachio. Per spiegare l'essenza dei suoi ritratti, 
Parise parla delle pitture tombali etnische che, 
appena scoperte, svaniscono a contatto dell'a-
na Una visione canea di malinconia, non tro­
va ' «Parise ha avuto un'intuizione nel leggere 
in chiave concettuale quei miei ritratti - ri­
sponde Eustachio - ad andare cioè oltre la pre­
senza della figura per scopnre l'essenza del se­
gno e della pittura Questo suo stile nel raccon­
tare l'arte gli veniva dal suo grande istinto nel 
capire, alla pnma occhiata, le persone, quelle 
false e quelle vere. Anche questa sua vitalità 
nello scrivere gli veniva dal carattere Ricordo 
un giorno che viaggiavamo insieme in treno 
per andare - io, lui e Giosetta - a Bolzano La 
mattina presto cominciò a stnllare, divertito, in 
dialetto' «Sono sveglio Nessuno mi dà bado a 
me? (cioè nessuno si cura di me 7 ) » 

A Luigi Ontani abbiamo chiesto cosa ricor­
da di quell'incontro che sta alla base del testo 
dell'83 «Lo conoscevo da tempo ma non l'a­
vevo mai incontrato direttamente Mi chiamò 
una mattina, all'alba, dicendomi che voleva 
venire a trovarmi Dissi di si e dopo un quarto 
d'ora era a casa mia Mi sembra di ricordare 
che mi disse che, non potendo più viaggiare 
dal momento c h e era malato, aveva deciso 
che io fossi la meta del suo viaggio E sul viag­
gio ci trovammo in sintonia. Aveva un 'appa­
rente maschera di distacco portata avanti con 

un approccio di totale simpatia verso I arte, e 
gli artisti in particolare Devo ntrarlo con una 
sola frase7 Goffredo Parise sorrise all'arte of­
frendole poesia con dolce sarcasmo» 

L'approccio di Parise al mondo dell'arte è 
quello di un acuto osservatore che fa delle 
scelte precise e che lo portano anche a delle 
«rigidità», come la condanna categorica del­
l'arte (concettuale, povera, comportamenta­
le) degli ann Settanta «Sono assolutamente 
daccordo con Parise - dice Enzo Cucchi - Gli 
anni Settanta sono stati un momento speciale 
in cui si lavorava con l'arte ma non c'erano gli 
artisti 11 suo apprezzamento nei confronti miei 
e di Chia nasce dalla consapevolezza di essere 
davanti ad un buon lavoro Cosa vuole che 
pensi davanti alla generosità di un'altra creatu­
ra u m a n a ' Se devo sintetizzarlo in un'immagi­
ne direi che Parise era un gran, bravo, calzo­
laio» 

Cosa ne pensa Plinio DeMartus della severa 
critica di Pansé al sistema-arte americano7 

«Negli Stati Uniti, dove tutto è business, cos 'è il 
mercato se non la pratica dell usa e getta7 Un 
cntico d'arte, uno che scrive su un giornale e 
un mercante individuano un giovane di belle 
speranze 1 primi due senvono e il terzo vende 
un'opera del pittore ad un museo E subito ar­
rivano gli acquirenti a comprare gli altri quadri 
Finito l'affare il pittore, spremuto viene buttato 
via e finisce a vegetare nell'immenso oblio del­
la provincia amencana, dimenticato da tutti 
Potrei fare un elenco interminabile di questi ar-

.usti spanti nel nulla Anche nel leggere le situa-

. .ziom, e non solo le persone. Pansé aveva la v i - . 
sta lunga. Lui era propno un uccello rapace, 

' un falco» Goffredo Parise, Venezia 1982 Giuseppe Pino 

Il giornalista 
che non fu 
poeta laureato 
Goffredo Parise nasce a Vicenza l'8 
dicembre 1929. In seguito si 
trasferì a Padova, ali università, 
dove frequento i corsi di Lettere 
senza mai laurearsi Dopo un breve 
periodo in cui, con t'aiuto del 
patrigno, il giornalista Osvaldo 
Parise, collaboro con alcuni 
quotidiani veneti, si dedico 
all'attività letteraria. Esordisce nel 
1951 con il romanzo -il ragazzo 
morto e le comete-. Nel 1954 inizia 
la sua collaborazione con diversi 
giornali e settimanali, tra cui •[ 
-Corriere della sera- e -L'Espresso-. 
Sempre al 1954 risale il romanzo 
che lo rose noto al grande 
pubblico, -Il prete bollo-, un ritratto 
della provincia Italiana immobile e 
conformista. Nel 1965 vince il 
Premio Viareggio con-Il padrone-. 
Le sue riflessioni come inviato 
speciale in diverse parti del mondo 
sono state raccolte in diverse 
opere, da «Cara Cina- (1966) a 
-Due, t«e cose sul Vietnam-
(1967). -Blafra- (1968) e -New 
York- ( 1977 ). Autore anche di un 
testo teatrale ( L assoluto 
naturale- del 1967), Parise negli 
anni Sessanta si occupa anche di 
cinema realizzando alcune 
sceneggiature.Del 1968 e II 
romanzo «Il crematorio di Vienna-
che ha come tema la violenza 
Insita In ogni società umana. La 
produzione di Goffredo Parise, che 
muore a Treviso il 31 agosto 1986. 
si conclude con le voci di 
•Sillabario I- (1972) e -Sillabario II-
(1982), I opera con cui ha ottenuto 
il Premio Strega. 

Pittore ti voglio narrare 
CARLO ALBERTO BUCCI 

S
ulla quarta di copertina del libro Artisti edito 
d a Neri Pozza appare la foto dell 'autore Gof­
fredo Parise ha qui 53 anni, s iamo nell'82, 
quattro anni prima della sua prematura 

scomparsa. Ma se riandiamo al 1946. a quella foto 
che , in mezzo al libro, lo coglie mollamente appog­
giato ad un palazzo della sua Vicenza, ritroviamo lo 
stesso sguardo serafico da gufo di provincia con il 
naso c h e pende sulle sottili labbra strette l 'una al­
l'altra e con le palpebre a mezz'asta per addolcire 
l 'occhiata penetrante. 

A questo gioco di metafore con il m o n d o animale 
veniamo spinti d a Pansé stesso Che, in realtà, non 
gioca affatto quando , per capire la pittura di Mano 
Schifano, invita a guardare il suo corpo che «rivela 
innanzitutto un languore felino, innocente e attoni­
to. Come un piccolo puma» Un «estroso volatile» è 
invece Plinio De Martis, proprietario della galleria 
La Tartaruga intorno alla quale negli anni Sessanta 
si formò la cosiddetta «Scuola di Piazza del Popolo» 
«Vivissimo, con denti candidi e aguzzi di cane» ap­
pare invece Gian Enzo Sperone, padrone dell 'omo­
nima gallena romana c h e promosse, vent 'anni do ­
po, quelli della Transavanguardia tra i quali Pansé 

preferiva Enzo Cucchi c h e «ha la faccia d a matto e 
la testa di vitello» 

C'è molta curiosa attenzione nel descrivere ed in­
dagare il personaggio in questi ventisette scritti di 
Parise (presentazioni di mostre, recensioni sui quo­
tidiani) dedicati al m o n d o dell'arte che, per la scru­
polosa cura di Mano Quesada, vengono ripubblicati 
dieci anni d o p o la prima, parziale, e ormai rara edi­
zione numerata apparsa a Roma per i tipi di Lucia­
no Martinis. 

Ma il racconto non è fine a se stesso Scrittore, 
giornalista, acuto osservatore del nostro tempo (ce-
lebn sono i suoi reportage di guerra) Parise ritrae 
l'artista istituendo un parallelo con le sue opere Se, 
nel '65. fa prendere a Schifano le sembianze di un 
puma è per parlare di Suicidio n I. c h e «dovrebbe 
essere un quadro tragico, in realtà è un quadro non 
solo felice, ma poetico e, appunto , elegante» Ed 
«elegante» c o m e un puma è Schifano, secondo Pari­
se, sia nella vita sia nella pittura «Leggera» è. invece, 
Giosetta Fioroni nel testo dedicato a questa pittrice 
romana, nel 7 5 d a undici anni al suo fianco Legge­
ra nel camminare , nel ridere, nel mangiare e «anche 
la sua intelligenza naturalmente è leggera» E legge­
ro, c ioè delicatamente lirico, fatto di labili memorie 
impresse in argento sul bianco della tela. 6, infatti. 

lo stile di Fioroni 
Anche in altri testi Parise ripete, c o m e in una lita­

nia, più volte lo stesso termine c h e divieneil leitmo-
tifaci) artista Come accade per Luigi Ontani con la 
parola «oro» che , scrive nell'83 sulle pagine del 
«Corriere della Sera», è la «componente maggiore 
della sua vita per cosi dire esterna» Dopo averlo ri­
tratto attraverso gli abiti orientaleggianti c h e indos­
sa tramite la piccola casa dietro Piazza del Popolo 
c h e sembra immersa in-una casbah. e d o p o aver 
parlato, quindi, del suo narcisismo e della sua poe­
tica. Pansé scrive che Ontani «in qualche modo è 
una presenza necessaria alla nostra vita, alla mia vi­
ta» 

Questa affettuosa p a r t e c i p a t o n e non stupisca 
Parise ha infatti scritto d'arte parlando delle persone 
a cui era legato Anche quelle morte c o m e nel caso 
di Gaugin e, soprattutto, dell 'amato De Pisis Proprio 
il pittore ferrarese è, nella pittura, il punto di riferi­
mento costante del Pansi-pensiero A De Pisis somi­
gliano molto Fioroni, Cy Twombly e Schifano «che 
sono i tre pittori c h e preferisco», scrive nel 75 E li 
preferisce perché gli vuole bene avendoli conosciu­
ti - insieme a Tano Festa, Franco Angeli, Kounellis e 
altri - dieci anni prima a Roma dove era giunto nel 
60 lasciando Milano 

^«astratto» che avanza 
GABRIELLA DE MARCO 

N
el centenario della nasci­
ta, Firenze rende omag­
gio con un'antologica ad 
Osvaldo Licim (Monte 

Vidon Corrado 1894-1958) pro­
tagonista, seppure appartato, 
della stagione artistica italiana 
compresa tra i primi anni del se­
colo e gli albori degli anni sessan­
ta A far d a sfondo l 'esperienza 
drammatica di due conflitti mon­
diali L'antologica - diretta da 
Mario Speranzi, Mariella Grassi e 
da Stefano De Rosa per la cura 
del catalogo - documenta con di­
segni e dipinti l'intero percorso 
creativo dell'artista dai primi an­
ni dieci {Autoritratto del 1913) 
alla breve parentesi «novecenti­
sta» via via sino alle opere tarde 
della fine degli anni cinquanta, 
q u a n d o gli fu conferito (nel '58) 

il premio della Biennale 
La mostra ha il mento di aver 

riportato l 'attenzione su un artista 
non solo notevole per la qualità 
della sua pittura m a anche inte­
ressante sotto il profilo delle scel­
te e delle adesioni culturali E 
questo fuor di ogni retorica, non 
è poco Cosi è possibile indivi­
duare una sorta di identificazione 
tra l'arte di Licini e la vicenda per­
sonale del l 'uomo Licini una 
coincidenza non sempre sconta­
ta nell arte L'artista, pur parteci­
pando attivamente alla cultura 
artistica del suo tempo non ama­
va le scuole, i rigidi schieramenti 
in definitiva, non fu mai né pro­
vinciale né tantomeno un isolato 
neanche nel lungo e finale perio­
d o del ritorno a Monte Vidon Cor­
rado (dal 1940 al 1958) al con­

trario fece del suo paese natio un 
osservatorio particolare e privile­
giato Del resto spostamenti fre­
quenti avevano movimentato la 
sua vita dagli studi prima a Bolo­
gna, poi a Firenze, città importan­
te per la sua formazione anche 
perché 11 c o n o b b e Papini e Soffi­
ci venendo così in contatto con il 
fervido clima culturale d e -La Vo­
ce» agli anni tra il 1919 ed il 1925 
del periodo parigino quando co­
nobbe Modigliani, Picasso Matis-
se, Apoll inare entrando diretta­
mente nel «cuore» nuovo della 
cultura europea di quel tempo E 
poi ancora, nei primi anni trenta 
il sodalizio con Persico, Belli e gli 
artisti milanesi della Galleria del 
Milione, uno spazio questo c h e 
svolse un' importante azione di 
diffusione e dibattito intorno ai 
problemi nuovi ed europei che 
attraversavano la ricerca artistica 
di quegli anni 

E proprio nella fase finale degli 
anni trenta va segnalato un episo­
dio c h e mette in luce la libertà di 
pensiero del l 'uomo e dell artista 
Licini Nel 1938, a Monaco, Gob-
bels organizzò la mostra, triste­
mente famosa sull Arte degene­
rata condizionando cosi parte 
della politica culturale italiana 
L anno successivo infatti la giu­
ria del premio Cremona si allindò 
alle ideologie estetiche della Ger­
mania nazista Fu in quell occa­
sione che Marmetti - nonostante 
il Futurismo fosse legato politica­
mente J 1 regime - m e n d i c ò I au­
tonomia e la liberta del fare arti­
stico Lic ni che - c o m e si è già 
scritto - già dai primi anni trenta 
faceva parte, insieme a Mclotti 
Fontana. Radice Rho e Reggiani 
di quel raggruppamento che sul­
la scia di quanto à\/cv<\ sostenuto 
Persico idcnl ideava, nella scelta 

La t t en / ionc nei coniionti dc l l i n ranvAanguar-
dia è invece dovuta specifica P.IMM il fatto che 
quello stile quello di Cucchi e Chia in p unicolore e 
vicino ai pochi quadri di gusto espiessionista da lui 
dipinti a sedici anni (e npiodotti a e olon nel libro i 
Ma nella Transavaguardia degli anni SO P in«-c» salu­
tava anche il ntorno alla pittura d o p o quello che ri­
teneva il negativo decennio dell jrte pove 'a della 
bodyc land arte delle -altre belle n u n / i o n i ameri­
cane he con la pittura nulla hanno a che lare r i a si 
«con quello che si dice che bis< pna lare su1 merca­
to» 

Parise non è soltanto uno scrinine clic la poc sia 
raccontando della sua Roma di gli imici misti e 
della pittura (solo quella che a lui p iace) In diversi 
scritti troviamo un attacco lui ido e preciso al mer­
cato e al sistema americano Lo si legge nella n-cen-
sione del 1951 ali autobiogrulia di i tedesco George 
Grosz riparato negli Stati Uniti lo si ritrova ne Ile pa­
gine dedicate al quartiere newyorkese dogli artisti, 
Soho (^descritto c o m e una tatistcnte fabbrica si so­
gni per poveri illusiì c o m e puu r< M imaM consta­
tazione finale dell 82 che il gri'filismo da lui salu­
tato nel 76 c o m e -prima culter i n izional popolare 
americana», si é rivelato un gioco di maniera 1ì ma 
no al mercato 

Mclotti può dirsi \m istratlismo 
lirico chi ' sii'1,1 scia della lezione 
matissiaiia invi nta una spaziali 
ta irreali e 1 in t a s i l a [rimaglili 
archetipi popolano la sua pittura 
negli inni di I secondo dopo­
guerra n isec qui idi la stagione 
felice delle Amtnulavintr degli 
AntK'li ribelli i m i già lei 1019 
aveva dip.nto / Anni -;i lo Gabrio 
le) dell O/oni/ev i ola: le i ispir i-
toalla not i li iba noidie i l [In ar­
tista l o m p ' e s s o dtinqui mper-
nie iblìe i lai ili s< In natizzazio 
ni il i ui ]>ro, e di re anelli torte-
rieiite ispnalo il ili i poc si ì di 
l eopa id i Rinibuif' Apoll inare e 
soprattutto e iinpa i 1 (un ispetto 
spi sso u t il J ni rial ind ìgato 
sullicieiitenu liti i 1M v fililo più 
ehi sellimi pi 'Ui i ibi l le libere 
asscn l iziolil di ' t i e 

dell astrazione una scelta di eti­
ca di nuovi valori solidarizzò, 
nonostante le divergenze, con 
Mannetti e sponendo alla III Qua­
driennale di Roma nel Padiglione 
futurista 

Del resto anche la scelta astrat­
ta fu vissuta con libertà inteuore 
non c o m e fede indiscutibile «Sia­
mo astratti - scrisse nel 37 - per 
legge psicologica di compensa­
zione cioè per I eccesso di natu­
ralismo e materialismo del secolo 
dec imonono ' Ciòsignidc iva t h e 
1 astrazione era per lui la possibi­
lità concreta di rinnovare, in dire­
zione moderna il linguaggio del­
la pittura e la modernità assunse 
in Licini i toni della liberta fanta­
stica della visione immaginifica 
Cosi le sue geometrie astratte dei 
primi anni trenta (Marina 31 Rtt 
rnn 32) stentano a rinchiudersi 
negli schemi rigidi del rigore geo 
metrico Usuo al pan di quello di 

OSVALDO LICINI 
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FINO AL 1 5 MAGGIO 


